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COMUNE DI JESI
Provincia di Ancona

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   99          Data:     30/05/2008

OGGETTO: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MARASCA MATTEO DEL M.D. 
JESI  E'  JESI  E  PENTERICCI  MARCELLO  DEL  GRUPPO  U.D.C.  SUL  CONFERIMENTO 
DELL'INCARICO DIRIGENZIALE PRESSO IL SERVIZIO URBANISTICA E AMBIENTE

Il  giorno  30 Maggio  2008,  alle  ore  15:10,  nella  Sala  del  Consiglio,  in  Jesi,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale, 
convocato nelle forme e nei termini di legge.

Eseguito l’appello nominale risultano presenti:
NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
AGNETTI SILVIO S MANNARINI GILBERTO S
ALBERICI ANTONINO S MARASCA MATTEO S
BELCECCHI FABIANO S MASSACCESI DANIELE S
BEZZECCHERI EMILIO N MELAPPIONI AUGUSTO S
BINCI ANDREA S MONTALI GIANNI MARIA S
BRECCIAROLI LUCA N NEGOZI LEONELLO S
BUCCI ACHILLE S PENNONI MARIA CELESTE S
CARDELLI RITA S PENTERICCI MARCELLO S
CHERUBINI GUGLIELMO S POLITA MARCO N
CINGOLANI PAOLO S ROSSETTI SIRO S
COLTORTI UGO N SANTARELLI PIERLUIGI N
D'ONOFRIO MARCO S SANTINELLI CESARE S
FANCELLO DANIELE S SANTONI MARTA S
FRATESI CLAUDIO S SARDELLA MARIO S
LILLINI ALFIO S TITTARELLI GIULIANO S
LOMBARDI NAZZARENO S

Presenti n. 26 Assenti n. 5

Sono  inoltre  presenti  i  seguenti  assessori:  TONELLI  STEFANO,  OLIVI  DANIELE,  MAIOLATESI  GILBERTO, 
ROMAGNOLI SIMONA, SORANA VINCENZO
Il consigliere straniero aggiunto KIBUUKA NANSUBUGA MOLLY risulta Presente S/N (S)
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MANCINI LAURA.
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il PRESIDENTE. CINGOLANI PAOLO 
assume la presidenza.
Scrutatori: / .

Il Consiglio prende in esame l’oggetto sopraindicato.
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INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MARASCA MATTEO DEL M.D. JESI 
E'  JESI  E  PENTERICCI  MARCELLO  DEL  GRUPPO  U.D.C.  SUL  CONFERIMENTO 
DELL'INCARICO DIRIGENZIALE PRESSO IL SERVIZIO URBANISTICA E AMBIENTE

I Gruppi che fanno capo al Patto Democratico non svolgono, come risulta a tutti i cittadini, una 
azione di opposizione preconcetta e sterile ma portano avanti un discorso costruttivo a tutela della 
città e dei cittadini ed al rispetto della legge e di tutte le norme comunali.

E' in questa ottica che deve essere rivista la presente interpellanza che non mette in discussione la 
professionalità di nessuno ma che mira a chiarire una posizione che ha suscitato e suscita molte 
discussioni nella città.

Tra il  22.12 e il  28.12 l'Ing.  Andrea Crocioni,  con procedura di mobilità,  è stato trasferito dal 
Comune  di  Castelbellino  a  quello  di  Jesi  e  quindi  nominato  dal  Sindaco  di  Jesi  dirigente  del 
Servizio Urbanistica.

Gli scriventi interpellano la S.V. per sapere quanto segue:

1. Sono state rispettare le procedure di pubblicizzazione per la copertura del posto, così come 
previsto  dal  regolamento  comunale  per  la  mobilità  volontaria  dall'esterno  dei  dipendenti, 
approvato con delibera di G.C. n. 58 del 6.4.2007?

2. Vi  sono  state  domande  di  trasferimento  pervenute  nel  biennio  antecedente  alla  data  di 
pubblicazione del bando?

3. Il suddetto regolamento prevede inoltre modalità e criteri per la selezione e la valutazione di 
una commissione appositamente costituita. Chi faceva parte di detta commissione? Con quale 
atto è stata formalmente nominata? In che cosa sono consistite le prove selettive? Dove sono i 
verbali della commissione e con quale atto sono stati formalmente approvati?

4. In merito poi all'immediato conferimento dell'incarico dirigenziale allo stato dipendente appena 
assunto in cat. D3 si chiedono:
a) chiarimenti in merito all'osservanza dell'art. 15 del Regolamento di organizzazione in base 

al quale il Sindaco conferisce gli incarichi di direzione avvalendosi di un'istruttoria della 
direzione generale;

b) quanti e quali sono stati i soggetto sottoposti alla selezione citata dal Sindaco nel proprio 
decreto n. 117 del 29.12.2007 “dato atto che il Sindaco ha svolto una selezione comparativa 
di vari soggetti adeguati per il conferimento dell'incarico dirigenziale in oggetto attraverso 
colloqui individuali ed esame del curriculum vitae”.



PUNTO N.6 - DELIBERA N.99 DEL 30.05.2008

INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MARASCA MATTEO DEL M.D. JESI 
E'  JESI  E  PENTERICCI  MARCELLO  DEL  GRUPPO  UDC  SUL  CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO DIRIGENZIALE PRESSO IL SERVIZIO URBANISTICA ED AMBIENTE

Entrano: Melappioni, Fancello, Bucci e Lillini
Sono presenti in aula n.26 componenti e Kibuuka Nansubuga Molly

PENTERICCI MARCELLO – UDC: Ho presentato  questa  interpellanza  per  due motivi:  primo 
motivo è che il miracolo di natale ancora genera delle discussioni in molti ambienti, il miracolo 
perché in alcuni  giorni  è stato possibile  far passare  un tecnico da una posizione di D3 ad una 
posizione dirigenziale. Secondo motivo per una questione di legalità. Noi abbiamo perso tempo, 
tanto  tempo,  forse  non  era  tempo  perso  se  ci  crediamo,  a  parlare  di  legalità,  di  giustizia,  di 
sicurezza. Allora signor Sindaco la legalità incomincia alla base, nell’osservanza puntuale e pignola 
di tutte le norme che regolano le nostre attività. Allora mi sono studiato un po’ sia le delibere che 
sono state prese dall’Amministrazione Comunale sia i regolamenti del Comune, che ho trovato su 
internet,  e questo è un fatto molto piacevole, sia per quanto riguarda la mobilità sia per quanto 
riguarda le nomine sindacali. Visto il breve tempo con cui era stata fatta questa nomina io mi sono 
chiesto: i tempi per questi passaggi che sono previsti nei regolamenti, sono stati fatti o no? Quando 
sono stati  fatti? Come sono stati  fatti? Allora ecco che è nata un’interpellanza,  un’interpellanza 
molto chiara alla quale io gradirei avere una risposta abbastanza chiara e puntuale, perché una volta 
per tutte si possa chiarire che la brevità di tempo non ha fatto  venir meno l’osservanza di tutte le 
norme a cui era tenuto il Sindaco ed il dirigente del Comune di Jesi.

SINDACO - BELCECCHI FABIANO: Io credo in premessa a quello che dirò in risposta…anzi la 
mia risposta in qualche modo capovolge il punto di vista rispetto ai contenuti o al senso della stessa 
interrogazione, e mi spiego. Se noi avessimo avuto o fossimo stati alla ricerca di una figura D3 per 
farla  venire  a  lavorare  nel  nostro  Comune  con  un  procedimento  di  mobilità  dall’esterno,  poi 
improvvisamente fossimo rimasti folgorati da questa figura ed immediatamente nominato dirigente, 
l’interrogazione avrebbe il suo senso pieno, in realtà il percorso è diverso, il Comune di Jesi cercava 
il dirigente al servizio urbanistica. Ora in questo percorso io ho verificato e valutato alcuni soggetti, 
alcune persone, alcuni professionisti che lavoravano e tuttora lavorano in altre Amministrazioni,  da 
questo  confronto,  dall’esame dei  curriculum,  dai  colloqui  individuali  ho  ritenuto  che  la  figura 
dell’Ing. Crocioni fosse il soggetto adatto a svolgere questo incarico, in quel momento si è messo in 
evidenza quelle che sono state le procedure per far sì che l’Ing. Crocioni potesse venire a lavorare 
nel Comune di Jesi, tenendo conto del fatto che l’Ing. Crocioni nel Comune dove lavorava, che è il 
Comune di Castelbellino,  non ricopriva ruolo di dirigente e pertanto era fortemente,  così  come 
qualunque altro dipendente pubblico, vincolato al nullaosta da parte dell’Amministrazione per la 
quale  lavorava.  Tenendo  conto  anche  di  un’altra  situazione  contingente  che  esisteva  in  quel 
momento, legata da un lato al fatto che il dirigente ai Lavori Pubblici era scaduto nel suo incarico il 
12.12, e che le procedure per la concessione del nullaosta dovevano essere necessariamente svolte 
entro il 31.12.2007, perché trattandosi di un Comune al di sotto di 5mila dipendenti, qualora questa 
operazione fosse stata svolta successivamente a quella data, la finanziaria che era stata licenziata e 
che  sarebbe  entrata  in  vigore  da  gennaio  2008  non  consentiva  a  queste  Amministrazioni,  nel 
momento in cui rilasciavano nullaosta per lo spostamento di un loro dipendente, di poter ricoprire 



quel posto,  quindi si  sarebbe creata una condizione tale per cui il  Comune di provenienza non 
avrebbe potuto rilasciare il nullaosta e per quanto mi riguarda non avrei potuto utilizzare o avere 
quella  persona  quale  dirigente  del  servizio  urbanistica.  Da  qui  la  questione  che  la  procedura 
utilizzata  è  stata  una procedura  che  è  andata  in  deroga  rispetto  al  regolamento per  le  mobilità 
dall’esterno legate a motivi di contingenza e di urgenza che necessitavano di poter affrontare questa 
situazione. Fermo restando che in ogni caso il regolamento di organizzazione è stato comunque 
rispettato, tenendo conto che l’istruttoria da parte del direttore generale è prevista per le conferme, 
l’affidamento degli incarichi ai dirigenti in servizio a tempo indeterminato e che in base allo stesso 
art. 15 del regolamento di organizzazione la costituzione, il comma 5 dell’art. 18 prevede che la 
costituzione,  il  rapporto  di  lavoro  di  cui  al  presente  articolo  può  avvenire  altresì  mediante 
individuazione diretta e fiduciaria del contraente,  anche con personale dipendente  dell’ente  con 
valutazione curriculare  di  tipo informale.  Per  cui  il  percorso è  stato  questo,  tenendo conto  del 
contesto in cui si è sviluppata e l’Ing Crocioni, arrivato al Comune di Jesi con un processo, un 
percorso  di  mobilità  da  altro  Comune,  ha  avuto  successivamente,  nell’immediata  successione, 
l’incarico di dirigente del servizio dei Lavori Pubblici. Questo è un fatto che non rappresenti una 
novità, nel senso che anche due nostri dipendenti che avevano lo stesso tipo di inquadramento sono 
state utilizzate attraverso un incarico dirigenziale in altri Comuni, non è una questione che avviene 
al Comune di Jesi o è avvenuta al Comune di Jesi in questa situazione non si sa per quale ben 
motivo. Le ragioni e le motivazioni le ho spiegate e sono sostanzialmente assolutamente queste e 
non altre.

PENTERICCI MARCELLO – UDC: Signor Sindaco, lei ha detto una cosa gravissima, lei ha detto 
che ha agito in deroga, in deroga di cosa? Della legge? Ma io non contesto che lei abbia dei poteri 
di azione autonomi, ma lei è sottoposto, come qualsiasi altro soggetto, alle regole, alle leggi, alla 
legalità. Se i regolamenti del Comune di Jesi, per quanto riguarda la mobilità dei dipendenti da 
Comune a Comune stabilisce una procedura, lei la deve osservare. Se il regolamento del Comune di 
Jesi prevede una procedura per la nomina di consulenti o di dipendenti a tempo limitato, lei la deve 
rispettare e far rispettare dal direttore generale, perché questi regolamenti non li ho mica scritti io, 
sono regolamenti del Comune di Jesi a cui lei è sottoposto come qualsiasi altro soggetto che agisce 
nel Comune di Jesi. A mio parere le deroghe a questi regolamenti possono essere fatte soltanto con 
altri regolamenti, non con un atto sindacale, non si può fare questo. Ecco perché noi in Italia siamo 
sempre al di fuori della legalità cui ci richiamiamo sempre, perché i nostri interessi vengono sempre 
prima  degli  interessi  generali  e  dell’osservanza  delle  leggi.  Io  ho  fatto  un’interpellanza  molto 
precisa e mi creda, prima di presentala, ho pensato molto, ho pensato molto perché avrei potuto 
avere  una  risposta  come  quella  che  mi  ha  dato  lei.  Una  risposta  di  questo  genere  può  avere 
conseguenze diverse. Mi sono ben informato, ma non mi sono informato perché volevo agire contro 
qualcuno, no! Perché qui bisogna dare dimostrazioni concrete che quello che diciamo lo crediamo e 
lo applichiamo, sennò è inutile che discutiamo sulla legalità, ma di cosa vogliamo discutere? Il capo 
della polizia ieri  ha detto che in Italia c’è un indulto continuo, e questo è vero, c’è un indulto 
continuo, mah non lo vediamo!? E dopo andiamo a parlare, facciamo dei progetti sulla sicurezza? 
Ma  che  progetti  vogliamo  fare?  Noi  qui  dobbiamo capire  che  dobbiamo partire  dalla  base  ed 
applicare sempre le leggi finché ci sono, ma noi abbiamo la possibilità di modificarle, possiamo 
modificarle ma non disapplicarle perché siamo interessati a fare quella cosa, assolutamente no. Io 
ho chiesto oggi nell’assemblea di capogruppo che mi si desse anche una risposta scritta a questa 
interpellanza,  perché  vorrei  leggerla  anche  meglio,  anche  se  quello  che  ho  inteso  è  più  che 
sufficiente a quello che volevo.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA F.to CINGOLANI PAOLO

PUBBLICAZIONE

N ………….......….. Registro Pubblicazione
La presente deliberazione viene Pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà affissa 
per 15 gg. Consecutivi. 

Jesi,lì_______________________ IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

La stessa è pubblicata sul sito del Comune: www.comune.jesi.an.it 

La presente copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Jesi, lì …………………… IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

ESEGUIBILITA’ – ESECUTIVITA’

-La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

-La presente deliberazione è divenuta esecutiva dal                                  in quanto:

-(  )Decorsi 10gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio

-(  )Decorsi, senza esito, 15 gg. dalla richiesta di esame al difensore civico

-(  )Confermata da Consiglio Comunale con atto n. ……… del ……..................……..

Jesi, lì IL SEGRETARIO GENERALE

http://www.comune.jesi.an.it/
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